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Risarcimenti, i maxi-guadagni
dei portogruaresi nel mirino

A PORTE CHIUSE

PORDENONE «Il giudice è pronto,
svelti, svelti...». Sono le 13 e l’ex
cancelliere Michele Abrignani
fa entrare in aula gli avvocati
che cercano un po’ di fresco in
corridoio. Si chiudono le por-
te, perchè il processo affronta-
to da Fabio Gaiatto in “solita-
ria” si celebra con rito abbre-
viato, una camera di consiglio
che non ammette spettatori, a
meno che non siano coinvolti
nel procedimento. Ci vorrà pa-
recchio prima che il gup Euge-
nioPergola concluda la lettura
del lungo dispositivo della sen-
tenza, ma quando le porte si
aprono le espressioni dei legali
rimandano soddisfazione mi-
sta a sorpresa. Soddisfatti per-
chèchi si è costuito parte civile
adesso ha un titolo per preten-
dere la restituzione dei soldi
investiti con Venice Invest-
ment Group al 100%, oltre al
30% di danni morali, sorpresi
perchè una pena così esempla-
renon se l’aspettavano.

ANCHE FAÈ RISARCITO
Alle parti civili - circa mille

risparmiatori su oltre 2.700 in-
dividuati dalla Procura - sono
state riconosciute anche le spe-
se legali sostenute. Si tratta di
decine di migliaia di euro che
Gaiatto non sarà mai in grado
di liquidare, come non sarà in
grado di far fronte ai risarci-

menti. Che sarà difficile recu-
perare il denaro perduto le
parti civili ne sono consapevo-
li.A SamueleFaè, l’ex amicodi
Gaiatto finito nell’inchiesta
dei Casalesi di Eraclea, spette-
rebbero i 6 milioni persi e un
risarcimento morale del 30%.
Stesso trattamento per il tenni-
sta Andreas Seppi, che aGaiat-
to aveva affidato 520mila euro.
I conteggi suquanto spetta alle
vittime non sono ancora com-
pletati. L’avvocato sandonate-
se Luca Pavanetto, oltre 300 ri-
sparmiatori, complessivamen-
te vanta 10,4 milioni, danno
morale compreso. Il collega
Michele Peretto, che parla di
«condanna esemplare», si è
battuto per recuperare 5milio-
ni di euro, per i quali adesso
«percorrerà tutte le strade pos-
sibili». E il legale trevigianoAl-
do Pardo batte cassa per altri 5
milioni di euro, esclusi i danni
morali.

PORTOGRUARO
Al Comune di Portogruaro

spetterebbero 50mila euro per

il danno d’immagine derivato
dal fatto che la cittadina ri-
schia di passare alla storia co-
me la sede di un’associazione
per delinquere: la Venice In-
vestment Group. Ieri l’avvoca-
to Serenella Giacomel ha volu-
to replicare a Gaiatto. Durante
le spontanee dichiarazioni fat-
te al gup, il trader aveva detto
che i portogruaresi con lui si
erano arricchiti perchè erano
stati i suoi primi clienti, per-
tanto avevano ricevuto il dop-
pio, se non il triplo, di quanto
investito. «Invece non hanno
guadagnato nulla - ha detto il
legale del Comune - I bilanci di
Venice lo dimostrano, dato
che sono sempre in perdita. Se
i primi hanno guadagnato non
lo hanno fatto per l’abilità di
Gaiatto, ma solo grazie allo
schema Ponzi da lui ideato».
L’avvocato, per dimostrare il
danno patito dal Comune di
Portogruaro, aveva depositato
oltre 300 articoli usciti sulla
stampa locale e non nell’ulti-
mo anno. Ieri è arrivata con le

copie dell’ultima puntata della
vicenda: l’arresto dell’ex pugi-
le romeno accusato di aver
parteciparealla prima tranche
delle estorsioni in Croazia, or-
ganizzate per recuperare i 10
milioni di euro che Gaiatto so-
stiene di aver perso a causa di
una truffa.

NUOVE AZIONI
Anche l’avvocato Luca Pava-

netto, che parla di «giustizia
con la G maiuscola», ha repli-
cato. «Il vero sogno infranto
non è quello del Gaiatto - ha
detto riferendosi al “sogno di
una banca” raccontato dal tra-
der in udienza - ma quello del-
le 310 famiglie che rappresen-
to e che ora sono ridotte in ri-
strettezze economiche per col-
pa di Gaiatto». Ha annunciato
che oltre a tutte le azioni con-
tro i procacciatori, verificherà
se i primi investitori, quelli che
avrebbero ricevuto anche tre
volte il capitale investito, pos-
sano tenersi legittimamente i
guadagni. «Se sono soldi rice-
vuti da Gaiatto - osserva - sono
provento della truffa, vanno se-
questrate, verificheremo se si
può pensare a qualche forma
di restituzione. O il giudice pe-
nale o quello civile dovranno
riparare alla sperequazione
creatasi tra i primi investitori
ben pasciuti e gli ultimi che
hanno perso anche tutto il ca-
pitale».
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Gaiatto:

L’ACCUSA

PORDENONE Dopo le giustificazio-
ni fornite in aula da FabioGaiat-
to e il rilancio delle accuse nei
confronti dei suoi ex collabora-
tori in Croazia, che a suo dire gli
avrebbero sottratto 10milioni di
euro, la Procura non poteva in-
cassare senza fare una piega. Le
repliche del procuratoreRaffae-
le Tito sono state delle bordate.
La truffa della Venice Invest-
ment Group era, secondo gli in-
quirenti, uno schema Ponzi: chi
consegnava i soldi aGaiattonon
investiva nel mercato valutario,
ma pagava gli interessi ad altri
investitori. Tito ha parlato di
una volontà preordinata di de-
stinare i risparmi per scopi che
nulla avevano a che fare con il
forex, dove è finito soltanto il 2%
del fiume di denaro consegnato
nellemanidiGaiatto.
«Non è stato un inadempi-

mento contrattuale - come so-
stiene la difesa - Chiediamoci se
chi ha investito con Venice lo
avrebbe fatto pur sapendo che
Gaiatto aveva perso i soldi che
gli erano stati affidati. Ha ma-
gnificato le sue abilità, la sua ca-
pacità di guadagno usando lo
schemaPonzi. Come pensava di
restituire il capitale investito se,
a un certo punto, ha smesso di
investire?». Che fosse un raggi-
ro lo aveva confermato lo stesso
trader nel corso del primo inter-
rogatorio con la Procura, quan-
do riferisce che «lamaggior par-
te ha riavuto indietro il capitale
perchè erano i primi investitori
e con il sistema da me ideato di
fatto sono quelli che hanno gua-
dagnato». Aveva anche ammes-

so che faceva credere di essere
in grado di garantire guadagni
del 7% a settimana. A un cliente
cheaveva investito 80mila euro,
ad esempio, Gaiatto ha fatto cre-
dere di aver guadagnato 2,9 mi-
lioni. Ma erano soldi virtuali.
«Credo di avergliene dati alme-
no 150mila di euro, oltre a un
Bmw 740 cabriolet a noleggio

che non mi ha mai pagato». In-
somma, i primi clienti serviva-
no per attirare altri risparmiato-
ri e le sponsorizzazioni nel cal-
cio e nell’automobilismo faceva-
nobeneall’immagine.
Il sito internet secondo il pro-

curatore è l’elemento collante
di tutto il sistema architettato
da Gaiatto. Un sistema dove tut-
ti sapevano, anche i falsi procac-
ciatori sapevano cosa accadeva.
Avevano anche un gruppoWha-
tsApp. Si chiamava e forse si
chiama ancora “Forza Venice”.
Claudia Trevisan, di Fossalta di
Portogruaro, era diventata il
punto di riferimento del grup-
po. «L’associazione per delin-
quere c’era», ha insistito Tito ri-
cordando che nella primavera
2017, durante un incontro a Po-
la, i falsi promotori furono av-
vertiti dalla commercialista
croata Karin Perusko che Gaiat-
to non stava più investendo i sol-
di dei clienti nel forex. «Buona
parte degli intermediari sapeva-
no di avere un ruolo, di avere al-
tri colleghi intermediari e quin-
di di essere inseriti in un’orga-
nizzazione. Ricevevano circola-
ri da Gaiatto ed erano persone
competenti». Tutti sapevano.
Anche la compagna Najima Ro-
mani che, in unamail a Gaiatto,
riferendosi a un acquisto fatto a
Lignano, gli scrisse: «Fanno co-
me te con i tuoi clienti, mostra-
no foto di falsi bonifici». «Abbia-
mo finito di sognare», dice in
una intercettazione la commer-
cialista slovena Marija Rade
quando il trader, a settembre
2018, finisce in carcere scortato
dalla Guardia di finanza di Por-
togruaro.
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LA SENTENZA L’udienza celebrata ieri a Pordenone

LE PARTI CIVILI
STANNO STUDIANDO
NUOVE AZIONI
PER TENTARE
DI RECUPERARE
LE INGENTI PERDITE

PORDEDONE «La sentenza odierna
èparticolarmentesevera,ma
del tuttocoerentecon lagravità
deicapidi imputazione: in tutti
questimesi,Gaiattononsi èmai
pentitoenonhaspesoalcuna
parolaper levittimedella
truffa, indicandoli semprecon
il freddoterminedi clienti».
Sonoleparoledell’avvocato
GianlucaLiut, a commento
dellacondanna inflittaal trader
FabioGaiatto.Lo studiodel
legalediPortogruaropatrocina
ladifesadinumerosi investitori
chehannopersosomme
ragguardevolinella truffadella
Venice Investment. «Daparte
nostraci siamobattutiperché
nonvenisseroconcesse le
attenuantigeneriche -ha
spiegato l’avvocatodelle

vittime -per il comportamento
maicollaborativodiGaiatto,
cheanziè statoanostroavviso
fuorvianteeobliquonel corso
delledichiarazioni spontanee
cheharilasciato inaula.Ciò
dimostracomenonsia
consapevoledellagravitàdella
propriacondotta».PerLiut il
veroproblemasarà il recupero
deldenaroperbuonaparte
dellevittime: «Il giudiceha
liquidatodelleprovvisionali
unicamenteper lepersone
offese i cui importi erano
indicatinel capodi
imputazione,mentreper tutti
gli altri restasolo la strada
dell’azionecivile.
Obiettivamente, saràmolto
difficile, senon impossibile,
riaverequeldenaro».

Liut: «Pena severa, ma coerente»

L’avvocato dei risparmiatori

Primo Piano

`Secondo il promotore in città ci fu chi, all’inizio, triplicò il capitale investito
L’avvocato Pavanetto: «Va verificato se chi ha fatto i soldi così può tenerseli»

IN TEORIA I TRUFFATI
POSSONO PRETENDERE
LA RESTITUZIONE
DEI SOLDI COL 30%
DI DANNI MORALI. MA
RECUPERO PROBLEMATICO

L’ATTACCO DEL PM TITO:
«COME PENSAVA
DI RESTITUIRE
QUELLE SOMME
SE, A UN CERTO PUNTO,
HA SMESSO DI INVESTIRE?»

L’intercettazione dopo gli arresti
«Ora abbiamo finito di sognare»
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